


Lunedì 29 Aprile 1896 


1a: Udito: a defticilio, 
nella Provincia è ne 
Regno annue Li 
samegtre < 
trimestre 
Mess. è » 
Pagli Stati dell'Unione 
atale sl.aggiangono 
Fe ipese di posta. 
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alle PATRIA DEL FRIULI. 


Col primo di. meggio p. v. s'apre nuovo pe- 


mestrale o mensila. 


In questo periodo avremo le elezioni politi- è 
che, poi le elezioni amministrative, e perciò au- 


i monterà l'interesse per la lettura del Giornale. 

In esso numerosi snranno gli ser! 
lenti collaboratori straordinarii, di auì già ab- 
biamo pubblicato qualche seggio negli scorsi 
numeri. E del pari continuerà nell' Appe»dice 
Is pubblicazione di Racconti, tra cui, p imo, 
‘mo della Letteratura ingles3 contemporanea, 
varsione libora di Enrico Bottignolli, intitolato: 


UNA FANCIULLA DEL POPOLO 

DI più, per I" Esposizione artistica interna- 
zionale Ja P.tria del Friuli darà qualche Re- 
lazione eritica di sorittore competente in argo» 
mento di Belle Arti. 


non 


TOTTI AL LORO POSTO! 








Anche ieri il telegrafo riferì che sono 
quasi compiuti i preparativi per invitare 
la Nazione al grande atto del suffragio. 
Difatti ieri, se dobbiamo credere ad un 
‘ Giornale officioso, furono firmati dal 
Re gli ultimi Decreti per le Sezioni e- 
lettorali; anzi quel Giornale ammetteva 
che il Re avesse pur firmato il Decreto 
pei Comizj nelle date che si prean- 
nuaciavano, cioè 19 e 26 maggio. Sa 
questa ultima notizia fosse vera, (oggi 
non è confermata) il Decreto appari. 
rebbe subito sulla Gazzetta ufficiale del 
Regno. 

Dunque, poichè è venuta il momento, 
tutti al loro posto; Elettori, Cmitati, 
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P103 novellini Onorevoli in toga candida ed 
ti: ° Onorevoli provetti aspiranti a conservar 
ie la medaglia. 

Come sieno riuscite le Sezioni elet- 
torali nei nove Collegj del Friuli, lo sa-. 
premo ufficialmente appena pubblicato 

si che sia il Decreto pei Comizj. Non cré- 
N. diamo, però, che siansi operati troppi 
o mutamenti. 

Di Comitati costituendi ancora non si 

lo parla; ed appena ieri, a San Daniele, 


2 diede segno di esser vivo un Comitato 
 democralico di formazione vecchia, e 
| che, nel costituirsi, dichiaravasi perma- 
nente. Ma ovunque, per quanto ci seri- 
vono, sorgeranno Comitati, e già 9’ 0- 
dono anche, qua e là, voci di Candidati 
nuovi. | 











Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


ESTER 


NOVELLA - DIALOGO. 
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L’ oltima notte di carnovale sta per 

fuggire. 
utta Napoli tripudia. 

ll conte Vladimiro, conosciuto nel bel 
mondo, ba aperte le splendide sale del 
suo palazzo, ai soli amici del cuore. 

Si tratta di festeggiare Ester, la di- 
ina Ester, ia celebrata ballerina, che 
nel carnovale, al S. ‘Carlo, ha destato 
anto delirio di passione per la sua 
razia 6 beltà 
La gioia e l'ansia dell’ aspettativa 
stanno dipinte sul volto degli invitati. 
Il‘conte Vladimiro, da vero anfitrione, 
adroneggia la situazione. 

Ricche livree vanno, vengono, aspet- 
ano gli ordini e pruntamente li ese- 

guiscono. 

ì julio è moto, tutto è vita in quelle 
isale, 

Solo, in un quartierino umile, ap- 
&rtato, se ne sta un uomo, dal mesta 
embiente. 

Il conte Vladimiro scialacqua mentre 
jegli consuma i giorni e le notti a tro- 
vare nuova fonte di lucro per soddi- 
Sfare l'ingorde brame del suo padrone. 

Stanco del lavoro, ma pieno del pro» 
prio dovete, egli continua, a compiere 
la missione affidatagli. 

S'apre l’iuscio dello studiolo e v' ap. 
pare il conte Vladimiro, 

— Lavorate ancora, Salvatore ? 

— ‘Voglio porre ‘un 'termine ... 

— Lasciate tutto e venite con me. 
— Dove? 
— Lassù... 
— Dispensatemi, ve ne prego... 
— Gli amici vi desiderano... 

; sol fatto per loro. 































Nuevo periodo d’ associazione 
riodo’ d' fBsociazionie, anche a pagamento tri- 


di va- 

























{Convo connete corsa Posts) 














Essendoci noî' proposti di parlare sol- 


facciamo rivelazioni sulla fede dei di- 

cesi che ci ‘vengono all' orecchio. 
Tuttavia una rifl:ssione ci sia per- 

messa. In quasi tutte le Provincie, da 


‘d'ogoi colore; e v'ha chi ha posato 
la propria candidatura, offerendo di sa- 
crificarsi per la Patria, e v'hanno altri, 
i quali con sorriso compiacente l'accet- 
tarono da facili amici; quindi già di 
ministeriali puri, di oppositori (mode- 
rati, progressisti, radicali, socialisti) c'è 
un elenco, che basterebbe per tre Ca- 
mere, anzichè per l’unica di Monteci- 
torio. Ebbene; così in altre Provincie... 
ed in Friuli? 

Il Prefetto, comm. Segrè, che venne 
a Udine del mezzodi, deve essere pù 
che un tantiao maravigliato per aver 
trovata tanta quiete, anzi apatia ed. in- 
dolenza, e qui ed in tutta la Provincia af 
fidatagli dal Governo del Re. Mab! pur 
troppo, anche in passato, appena.uno 0 
due ebbero l’eroica audacia di posare 
la candidalura; mentre gli altri, pur 
forse in segreto ambiziosi, ostentarono 
sempre di accettarla, dopo qualche re- 
ticenza pudica, da fidi e snceri od im» 
provvisati ammiratori di loro inclite 
virtù civili, e dell’ ingegno preclaro; e 
delle patriotiche benemerenze. Ed oh! 
quanto sarebbe, invero, fortunato il 


Paese, s» appena licenziata una Camera, * 


chi sente di valere più di altri con» 
terranei, si offerisse spontaneamente di 


assumere l’alto ufficio, e se subito nel ' 
Collegio fosse. ripetuto il nome di lui, © 


senza suggeritori, di bocca in bocca, 
quasi per inspirazione istintiva ! 

Ma, nemmeno questa volta, abbiamo 
in Friuli individualità distinte che sienò 
indicate eleggibili per consenso ‘entu- 
siastico ; nè crediamo che taluno sorgerà, 
vela coscienza del proprio merito, à 
direi : eccomi qua per servire la Patria; 
Probabilmente, tra noi, ie elezioni si 
faranno coi metodi antiquati. 

Dunque, dacchè ‘così: deva essere; 
lulti al loro. posto: Stampa, Comitati; 
grand: Elettori. All'ordine, poichè siamo 


alla vigilia dell’ entrata in campagna, E 


SE I 
— L'ultima notte di carnevale biso» 


gna sacrificarla al piacere... 


— Non mi obbligate... 
— Festeggiate con noi la superba 


Ester. 


— Ester ?.. 

— Già la conoscete... 

— Per fama. 

— Ebbene, venite ed ammirate anche 


voi tanta b Ilezza. 


Ji conte Vladim:ro prende aflabitmente 


a braccetto Salvatore e lo conduce fuor 
dello: studio. 


Uan piauso generale accoglie la com- 


parsa del giovane. 


Confuso, eg: saluta e prende posto 


alla ricca mensa, 


robusta e spiccata annuncia : 


s' incontra con quello della nuova venuta. 
vane e per Ester. 


snaturato, un lorido ebreo” 
a quelle don menti, È ! 


— Bravo, Salvatore. 

— Finalmente sei dei nostri. i 

— li conte ha stanato l’ orso. Ì 

— Resta con noi e sta allegro. 

Salvatore, compiacente, sorride e frena 
le tristi idee che gli turbano la mente. 

Entra nella sala una livrea e con voce 
— La signorina Ester. - Î 
Un fremito corre fra gli invitati.g 
Tutti s' alzano e vanno incontro 


alla dea, 


Dessa si presenta. Per tutti ha un 


sorrise, una parola, una stretta di mano. 
Non posa, ma ia sua figura slanciata, 
il suo occhio ammalsatore, hanno con- 
quisa quella turba spensierata e fre- 
mente d’arcana voluttà. 


Salvatore è termo al suo posto e pare . 


non si curi dell’ oggetto di tanti allanni 
e premure.. = 


Trascors) l'entusiasmo del primo mo- 


mento, tutti riprendono il loro posto. 
La bella e graziosa bellerina s'asside ' 
alla destra del conte Viadimiro. 


Solo in allora lo sguardo di Salvatore | 
E' ua baleno; ma basta per il gio-! 


Una soffitta, una vecchia, un padre ; 


tanto 4 campagna aperta, neppure oggi 


| settimane, vedesi ridda di Candidati 


do ebreo s' affacciano  socchiuse, spia nella, fol 
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giudizio per non sbagliare nella scelta 
de’ mezz: [e gudizio gier non ingannarsi 
sulle proprie forze! 

Per buona ventura, s3 l'agitazione 
(in altre Provincie, non già, crediamo, 
in Friuli) sarà intensa, avrà breve du- 
rata. Auguriamo che, dopo tante pre- 
d sposiz:ioni ed incertezze, da questo e 
sperimento ci venga la prova che in 
Italia non è smarrito il buon senso. 





A proposito: delle: Società cooperatire 
per la stufatara del hozzoli. 


Il commendatore M.raglia, direttore 
generale al Ministero di Agricoltura, 
dir ge a proposito di Questa società una 
sua lettera al conte ‘Rusca che merita 
la massima pubblicità: Eccola : 

Roma, 15 aprile 1895, 

. Egregio Signore, 

Dopo aver traversato tn periodo di 
guai economici priacipalmente determi- 
nati dall’avvilimento dei prezzi, pareva, 
due anni fa; ‘che l'avvenire si presen- 
tasse lusioghiero alla bachicoltura ita - 
hana. 

La seducente prospettiva sembrava a- 
vesse sua ragione di essere in ciò: che 
la moda rimettesse in‘on»re le stoffe di 
seta, delle-quali non si avevavano grandi 
provviste. 

La campagoa bacologica 1892, mal- 
grado l'esito del raccolto, che fu buono 
ia Europa e in China ed ottimo al Giap- 
pone, chiudevasi con ‘semi rimanenze, 
facilmente smaltite. 

Onde si ebbe un aumento nei prezzi, 
cosicchè in sul @la:re-di marz) 1893, gia 
correva la ‘voce di contratti stipulati a 
prezzi super.oti alla lire 5, per  chilog. 
per» bozzoli del raccolto vicino. 

Ei prezzi si mantendero elevati fino al 
; terminar della campagna, onde gli a- 

gricoltori ne ebbero profitto pecuniario 
i-raggurdevofe, «0 ©. * 041 
i Ma non sì tosto la campagna fu finita, 
i prezzi delie sete incominciarono a di- 
i scendere, con grave scapito di coloro 
* che avevano fatti gli ammassi. I bozzoli 
* all'aprile del 189% avevano'un valore, che 
poco si scostava dalia me'à di quello 
che avevano alla stessà epoca dei 1893. 
E non si’può dire che le condizioni 0- 
dierne siansi fatte migliori. 

Così essendo, non vi è ‘dubbio che la 





nuova campagna si presenti sotto auspici | 


poco lusinghieri. 
I bachicultori, specialmente i p.ù mo- 
|esti, si lss-ano facilmente sedurre, 
nell’ acquisto del seme, dal basso' prezzo 
e, senza guarilare alla provenienza, si 


————___m_ reca 
Sp nto da forza igaota e suprema si 
alza Salvatore e sta per pronunciare un 


nome, ma una tremenda idea lo annienta, 
fo fa restar muto con lo sguardò fiso 


' 
in Ester, la celebrata danzatrice, cui Ì 


tutti inneggiano e adorano prosternati 
nella polvere, 

Ester dall'occhio di Salvatore ha tutto | 
inteso, e silenziosa, al par di ui, vince | 
l'emozione che per un solo istante |’ ha : 
dominata, si 2 

ll tempo passa indifferente per am- 
bedue. ' 

Gareggiano nell’ allegria, e nel. colmo 
bicchiere cercano inutilmente la. spen- 
sieratezza e l' oblio. ! 

Una vita, una passione non si can- | 
cellago in una notte d’ orgia. i 

Giunge l'ora dell'addio, 

Ester s’ accomiata, e, come nel venire, ' 
a tutti sorride e per tutti ha una dolce ! 
promessa, : i 

Dubbiosa e in atto furtivo stringe la ! 
mano a Salvatore, che sofferente, e sba- | 
lordito la guarda. : 

— Dowani, a casa mia... ‘susurra E- 
ster all’ orecchio del giovane, 

— Sì.. Conceita... a domani. — Uno 
sguardo conferma la rapida promessa. i 

Tutti ridono, folleggiano, salutano, 
mon uno indovina il dramma ‘che sta ! 
per riannodarsi fra quelle due anime 
amanti. È 

Ester attendeva. do > 

Una battuta all’uscio di casa, un | 
passo per le scale, la fan: balzar dalla 
poltrona ove:siede e lavora. i 

S’arrossa in viso, tende l'orecchio e | 
disillasa ritorna. al.suo posto. i 


i terrompe mortificata Ester, lo scopo è... 





acconciaso al semo francese, infido 
tropp», Jieti solo di spendere sfquanto 
meno. Oade per questo e per altre cause, 
quali le consuete poco diligenti cure 
nell'allevamento e le mancate disinfe- 
zioni dei locati, i piccoli bachicoltori, 
che in molti luoghi rappresentuno una 
parte ragguardevole della produzione, 
finiranno per trovarsi, al termne delia 
campagna, con un raccolto scadente per 
quantità pei quale potranno, verosimii- 
mente, realizzare prezzi ben modesti 
quali .sono quell: che pur troppo si pre- 
annunziano e si possono prevedere. 

A dissuadere dall’ acquisto del seme 
bachi forestiero e a diffondere i pre- 
cetti della naz onale bachicoltura, molti 
si adoperano. Ma l'opera delle istitu- 
zioni agrarie secondo il mio avvis:, po- 
trebbe utilmente esplicarsi anche in altra 
guisa e a scopo non meno importante. 

L’ industriale non è certo l'avversario 
dell'agricoltore, ma talvelta gli interessi 
dell’ uno con quelli dell’ altro possono 
cozzare 0 per lo meno, non camminare 
di conserva, Nè occorre indagare le ra- 
gioni di ciò. 

Or -come si comporteranno, quando 
saremo al raccolto, gl’ industriali, i fila- 
tori, gli acquirenti dei bozzoli, rispetto 
al produttore di questi, all’ agricultore? 

Le risultanze del passato, per le quali 
troppi acquirenti finirono col perdere, 
e le condizioni d:! presente, non danno 
lasinga per sperare in offerte di prezzi 
vantaggiosi. 

Com' è naturale, gli acquirenti domioe- 
ranno il mercato, e i produttori andran » 
no a loro, passando per le furche caudine 
del b sogno urgente di vendere e della 
impessib lità 1n cui sono di. conservare 
più a lungo i bozzoli delle loro piccole 
partite 

Sembra a me, che anche in questo 
caso potrebbe tornare di grande gio- 
vamspto l’applicare il principio della 
covperazione, che, già ha dati così 
buoni risultati in altri rami delia pro» 
duzione. 

“All’uopo sì possono effizacemente 
adoprare le Associazioni agrarie e quanti 
si interessano al bene dell’ agricoltura. 

Posto il tema, la soluzione viene da sè. 

Trattandosi di un interesse così a 
larga base, non può mancare una con - 
i elusione concreta, che potrebbe dar vita 
j immediata ad una istituzione volta a 
proteggere gl’ interessi dei bachicultori 


; non in odio di questi. 

11 problema si agita anche all’estero. 
| Se ne è cccupata testà la Societè des 
‘ agriculteurs de France, la quale emise 
! il voto: «que: des etouffoirs publics, 
avec entrepòl, et dirigés seulement par 
des syadacats, soient éiablis dan les 


—- Oh, verrà, verrà, pensa Ester, 
quasi confortandosi ; nel suo cuore tutto 
non deve esser spento. 

Non s' inganna. 

Lo scorge quando svolta de lontano 
l'angolo della via. 

Tremante lu segue coll’ occhio. 

S'avvicina... è giunto... ascende le 





. scale... batte all’ uscio... 


Dessa, impaziente, corre al pianerot- 
telo, I» incontra, gli getta le braccia al 
colto, e tutta abbandono lo trascina nel- 


in lotta con quelli degli industriali, ma ! 





l’ appartamento. 

-- Eh, lo sapeva che saresti venuto, 

Salvatore non resiste, non sorride, ma 
guarda Ester e tace, 

— Non parli ?... Non gioisci nel rive- 
dermi ?... Eb, dimmi... dimmi una sola 
parola !... E' tanto tempo che la desi- 
dero!... Vieni... siediti qui... qui, presso 
a me... 





n momento, signorina. 

— Signorina? [... 

— Prima di tutto, lo scopo di questo 
appuntamento.., 

— Ab, sì, ha ragione il signore, in- 





— Ditelo francamente. 
— Di salutare un vecchio amico. 
— Nula più? 
— No. 
— Giustificarvi... 
— Di che cosa?... 
— La vostra condotta... 
— Salvatore 11... 
— Oh, scusate... m'ero scordato che 
parlava ad Ester... alla decantata dan. 
zatric@zi sic co i. 
— Salvatore, non oflendermi ! 
— lo non oflendo, mi giustifico. 














Aspetta ancora. 

Ha.detto di venire e verrà. 
Salvatore non manca alla parola data. 
H sole velge all’ occaso, 

“Lungo ia strada Ì 





tinuo, assordante, 


‘Ester alla fin 


Tutti passano, ma 


= Tanta arrendevolezza nel venire a 
me... e così tristi. parole per la tua Con- 
cetta... 

—— La vostra posizioni 3 
x tti, ma non per te, 


Salvatore, 
buona -fanciulia 
Vera DUNDaa de 


— Ti stringo la mano é'noni 
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regions sericoles, ci, autant Gue. passie 
bie par canton. 

LEGrnia 2% febbraio 1895), 

ui da noi se so È Îutercatata, nel 
Veneto una Associazione ‘cite forse mira 
pù che altro al consegnimente “di fini 
che non sono esclusivamente esondnzici. 
Satie a una delle associazioni clericali 
ondate nel Trevisano). 

Essa ha provveduto alla vendita. co- 
mulaliva dei bozzeli, persuasa a..far 
cosa grandemente ulile ai poveri agri. 
coltori. 

Su questo importante argomento, io 
mi permetto di chiamare l'attenzione di 
Lei che so ascoltato da quarti #'inte- 
ressano cosìà all'immegliamento dell'a - 
gricoltura e alla beneintesa tutela. digli 
agricoltori. Mart î 

Vogha elia, accogliendo la mia: p 
ghiera, vedere se e in'quiale ‘più accorcia 
guisa sì pessa dar forma concreta cale 
l’idea. 















































dev. N. Miraglia. 











Le feste di Venezia. 


Per la prima Esposzione  iriternazio» 
nale d'arte che domani -s' inaugura a 
Venezia, può dirsi che le grandi féste 
incominciarono jeri. i 

Vi giunse jer:, difatti, S. E. ii Mi. 
nistro Guido Baccelli, accompagnato dal 
deputato marchese Ricci e dal suo ‘se- 
gretario cav. Mantica. 

Jeri: stesso ebbe luogo il così: detto 
vernissage, con largo intervento di‘in» 
vitati e di giornalisti veneziani, d’altre 
parti d'ltalla è dell’estero. Tutti pro» 
clamano che questa Esposizione è; la 
meglio riuscita di quante finora se.ne 
tennero in Itala, : 

E pur jeri ebbe luogo l’inaugura- 
zione solenne, con discorso di, Paplo 
Fambii, del Torneo internazionale di 
scherma, cui seguì una prima;gara di 
class.fica fra dilettanti. dA 


Gli ingiesi al Nicaragua. 

Washington, 28 L'inerociatorè inglese —. 
Arthur sbarcherà un distaccamento “di ‘i 
marinai a Corinto. La bandiera ‘inglese 
vi sventola. La città è completamerita 
in potere degli inglesi, Re 

1 circoli governativi: credono che la 
chiusura del porto di Corinto ‘con 
porto d’entrata nel Nicaragua  ‘4/ 













8 
la situazione e obbligherà forse “gli 
Stati Uniti a intervemre. ei 


La tragica fine di-un velodipodistà, 


. Si ha da Parigi che il celebre velo» 
cipedista Medinger morì assassinato per 
gelosia dalla propria moglie, chié’’si 
suicidò sul di lui cadavere. 

























— Forse... 


— Guarda, — Ester è sparita, Quì 
dinanzi ti sta Concetta..; la misera, crea» 
tura di dieci anni fa, . ingegaua... piena 
d'amore... di fede. Dubbioga..; vuol 
dirti.. su queste labbra. spunta... ua 
nome solo... il mio cuore vive e batte, 

... per te... il resto, tutto è:chi= 
. Sogno. x 
— Fanciulla ?1,.. 
— Ah! Salvator 






























Salvatore trema e.pur vuole: cancel= 
iare il tremendo dubbio che gli oruecì 
1’ anitno, E siena 
Risoluto, solleva quella creatura; 
occhio acceso la guarda in volto e-pieno 
d'angoscia le domanda: li 
— li tuo passato ? i ì 
— Oh, non ne arrossisco: —: Dieci 
anni di vita strana, terribile, mi stanno 
dinanzi. — Credimi. —. Nolia. mi.ha 
piegata, vinta. — H» resistito sempre, — 
La mia fronte è serena, — Nba ‘una 
nube turba l'orizzonte del mio ‘essere. 
- ivopalti» 
disco. — Il mio sguardo sicuro ‘si’ ‘fis 
nel tuo... SERI 
+— Lo puoi ?... 
— Ho sofferto. 
prirono d'or î 






















































delirarono..: 


— Forte in un'idea, sacra. 
etto. ho 

























Spsiderava.. Sal 




































Oronara Provinciale. 
PRODROMI ELETTORALI, 


Un deputato che nori si ripresenta, Or- 
mai è fatto pubblico quanto susurra- 
vasi già da tempo: il conte Luigi De 
Puppi non si ripresenterà candidato 
nelle prossime elezioni plitiche. 

Discorso di opposizione. J:ri, in Ca- 

< sarsa, alle ore quindici, l'on. Galeazzi, 
aderendo a ricevuto invito, parlò dinanzi 
a duecento circa persone convenute e 
da Casarsa e da altri luoghi dei collegio. 

«Il discorso — dice un telegramma 
— fu d: aperta opposizione al ministero, 
ma espressa nobilmente, con idee els- 
vate e schiettamente democratiche ed 
în forma splendida. Egli entusiasmò e 
commosse 1 uditorio, 1 quale Jo rime- 
ritò con frequenti, unanimi e calorosi 


mente elevata, piacque immensamente 

e provocò una ovazione all’ oratore. » 
Dopo il discorso fu offerta all’ onor. 

Galeazzi una bicchierata d'onore. Si 





fu oggetto di continue ovazioni. 
Il discorso verrà quanto prima pub- 


blicato, 
Da Cividale. 


La benedizione della Bandiera della So- 
cietà Cattolica Agricola, — 28 aprile. — 
Sabato 27, sulla sera, Munsignor Aati- 
vari giunse tra noi accolto dal suono 
delle campane. 

Prese alloggo nel palazzo del Decano 
Mons, Mattiussi. Quivi furono sad osse- 
quiarlo i Canonici, Prelati, Sacerdoti, 
l’aristocrazia clericale e crediamo qual - 
che autorità, 

Domenica alle 9.45 la Società in corpo 
andò alla stazione colla banda in uai- 
forme per accogliere le rappresentanze. 
Questa scesero dalla locomotiva, tra l’en- 
tusiasmo dei correligionari, e quindi in 
corteo si recarono a prendere Sua Ecc. 
Mons. Antivari col quale in tenuta di 
gala accompagnate da Mons. Zanutto e 
Mons. Bernardis entrarono in Duomo. 

Vi era pure il Municipio rappresentato 
dati’ ass. nob. Gi. de Paciani, il segretario 
Brusini ed altri cittadinì tra una fitta 
calca di popolo. 

Le società cattoliche rappresentate 
con bandiere, erano quelle di Udine e 
Gemona. 

Il-Duomo era parato a festa. 

Collocati i soci secondo il cerimoniale 
venne scoperta la bandiera, magnifico 
lavoro dilla Orsuline credo, con al fianco 
{l padrino e la madrina, 

Giunto il Vescovo ed indussati i sacri 





paramenti, la bandiera venne benedetta. 


Seguì poscia il pontificale, dupo il 
uale’Sua Eccellenza disse una magni- 
ica omeha. 

Dopo la funz one, Monsignor Vescovo 

fu accompagnato colla bauda al palazzo. 

Nella sala della ex biblioteca, bella 
mente trasfermata, a 1 ora, ebbe luogo 
il banchetto di 100 coperti servito da 
Pietro Zanutta detto Macor. 

Il menu era alla friulana e soddisfece. 

Vi'intervennero il Vescovo, 1 Canonici, 
i rappresentanti del Comune, altri preti 
e signori invitati facenti la tavola d°0- 
nore, 

Notai fra i commensali il Cav. Loschi, 
per il Cittadino. 

Dirvi di tutti 1 brindisi scambiati, sa» 
rebbe troppo per un giornale come la 
Patria. 

7 Venne spedito il solito telegramma 
al Pontefice. 

Alle 2 sotto l'atrio del Caffè S. Marco 
fa banda tenne un concerto variato come 
sempre bene svolto. 

Seguì poscia l’accademia a S. Fran- 
cesco, Furono eseguiti vari pezzi del 
maestro T'omadini. 

Vennero lette poesie e tenuti discorsi; 
quindi la festa si sciolse. 


Incendio di un fienile. In Spessa per 
causa accidentale, s'incendio il fle- 
niie annesso ad un fabbricato di pro- 
prietà di Domenic» Corte e tenuto in 
affitto da Pietro Bernard». 1 terrazzani 
e le guardie di finanza circoscrissero il 


fuoco limitando il danno a circa lire | 


2500, scfferto metà dal Corte e metà , | { 
i edizione. La si darà, salvo impedimenti, 


! domenica 


dal Bernardo. Riportarono scottature la 
guarda Pantaleoni e due fratelli Ber - 
nardo affittuali, nell’ pera d: spegni- 
meato. Tutto era assicurato. 

Arrivo di alpini. Domani, al tocco, 
giungeranno fra noi, ospiti gradt, | 
soldati ed ufficiali costituenti Ja 71 com- 
pagnia alpina. Éssi si tratterranno quì 
oltre un mese S 


applausi. La chiusa del discorso, vera- 


fecero molti brindisi al deputato, che : 


























LA PATRIA DEL FR 


Da Pordenone, 


Saluls puliblica. — Nella settimana si 
ebbero nuovi casi di difterite e di brenco» 
pneumoniti consecutive alla tosse ca- 
nina e parecchie pur troppo furono la 
vittime. 

1 casì denunciati di d fterite, sempre 
dsl Lo Gennaio in poi, ascendono ara 
a 35. Dei colpiti, 14 sono i morti, 13 i 
guariti e 8 s: trovano in cura. 

Gli attaccati di croup furono 8, con 
4 morti, 2 guariti e 2 in cura. 


Da Silvella. 


Fulmine incendiario Un grave incendio 
si sviluppò sabato maitina in Silvella 
duraute linfuriare del temporale. Un ful- 
mine scoppiò nella casa domenicale di 
Valentino Righ'ni e determinò l'incendio 
che in breve press vaste proporzioni. 
Accorsi 1 terrazzani poterono circoscri - 
vere e spegaere il fuoco che però pro- 
, dusse grave danno, Il Righini è però 
; assicurato per 8000 lire, 


Da Sacile. 


Fuaerali. Venerdì, a ore 16, impo- 
nente e commevente corteo accompa» 
gnava il feretro della contessa Giulia 
Bellavitis moglie dell'avvocato Giam- 
battista Cavarzerani, morta a soli 
trent ano'. 

Il carro funebre di prima classe, co- 
perto letteralmente di corone (fra le 
qua'i, degli avvocati di Pordenone, delle 
famiglie Cavarzeraoi, B liavitis) era pre- 
ceduto dall'intero corpo fi‘armonico. 
Seguiva il clero, e dietro ad esso uno 
stuolo numeroso di pietose signore. Ve- 
nivano poscia tutte le autorità cittadine, 
sei ufficiali del presidio, il cdilegio degli 
avvocati di Pordenone e’ moltissimi 
amici. Chiudeva il corteo una lunghis- 
sima fila di torcie. 

AI cimitero, a nome degli amici del. 
avvocato Cavarzerani, parlò Barnardo 
Ciotti, e il suo breve discors», com- 
mosse tutti i presenti. 


lo Comunale. 

Il Consiglio: Comunale -è convocato 
per le ore 43 del 10 maggio prossimo 
col seguente ordine del-gioroo : # 

Seduta pubblica, 

4. approvazione di prelevamenti dal 
fondo di riserva (Cat. 47 Parte H Bi 
lancio 1895). 

a) di L. 440.— ed aumento della Cat, 
45 per saldo prezzo di mobili provvisti 
per gli uffici Municipali — del berazione 
21 marzo 1895 N 2182 della Giunta 
Municipale. 

6) di L 580 — ad uumento d Îla Cat, 
49 ‘per saldo della spee:fica dell'ing 
cav. Giacinto Turazza incaricato della 
revinone del progetto dell’ Acquedotto 
subu: bano, 

2 ratifica della dei berazione 4 aprile 
1895 N. 2534 presa dalla Giunta Mu- 
nicipale ar termini dell'art. 118 della 
legge Comuuale sul contributo di L. 390 
ulla costituzi.ne del premio delle città 
Venete per i esposzione artistica in 
Venezia, 

3 Cuncorso alla M.stra Agraria del 
p. v.. mese di agosto, proposto dalla 
Giunta in lire 1000. 

4 R. Scuola Tecnica di qui — pro 
posta di intitolarla a Pacifico Valuss. 
Domaadasi 11 consenso del Consiglio co- 
munale. 

5. Sistemazione di strade nella fra. 
gione di Godia, con la spesa di 303235 
ire. 

6. Ponte sul Tagliamento a P.n 
zano: Lo, il voto di massima se il 
Comune di Udine debba prestare il suo 
concorso ; Îlo se il concorso debba ac- 
cordarsi in via pura e semplice, con e- 
scelusione di rapporti consorziati; Ill.o 
se debba consistere nella somma di 
lire 2000 annue per cinquanta anni. 

7. Lascito di Toppe-Wassermann — 
proposte per l’amministtazione interi- 
nale ed eventuale nomina della commis- 
sione Amministratrice. 

8 Acquedotto suburbano. (Manca la 
relazione finora). 

9. Monte di Petà — riforma dello 
Statuto. 

10. Interpellanze dei Consigli-re sig. 
Pletti; 

a) sui criteri relativi alla nomina del 
Messo Urbano; 

b) sulla pendenza relativa alla resti - 
stituzione degli importi indebitamente 
percetti dalla Esatturia Comunale di U 
dine nel quinquennio 88 92; 

c) sul servizio dei Medici Comunali; 

d) sulla rifabbrica del Molino dell'O - 
spedale in Via del Sale; 

e) sulle richieste della Commissione 














Arresto di una serva, 


Fu arrestata a Venezia, Santini San 
tina, di 18 anni, da Sacile, responsa» 
bile d: furto di biancheria ia danno 
della sua padrona, la baronessa Eischedt, 
ab:tante a San Marco. La refurtiva, per 
un valore di cento lire, venne ricupe» 
rata, 





Da Gorizia. 


HI coraggio inaudito di un funzionario. 
— 28 aprile. — Ii vice-procùratore di 


LULI 





















| 








mezzo e quindi parti. * 


ranno per le solite grandi escursioni * 


sulle alpi settentrionali. 


Da S. Daniele. 


Rettifica. — Nel n.0 98, in una corri» 
spondenza da Mujano contrassegnata 
P. G. e rifletteate la sagra di Comerzo, 
si accenna alia fanfara a squillo della 
Società di Tiro a segno di S. Damele, 
e gi fa il mio nome quale istruttore di 
detta fanfara. Ora, io non mi merito af- 
fatto ii cortese elogio, non essendo Pio 
struttore di quella fanfara. 

A. Angeli 
M.0 di musica. 
— __t——— 


—m____ 
à e n è un lusso, 
E se delle Nocera no 3 








È cesso per quanto 


Stato Andrea Sanz n ha sempre la tre. 
marella pel terremoto e seguita a pas 
sure le notti in una vettura da nolo. 

Sabato, il signor Tabai detto Bon 
Furlan, si recava a passeggiare di buon 
mattino verso Salcano, a respirare l’aria 
fresca e deliziarsi al canto dell’usignoto. 
Quando fu nei pressi di villa Frommer, 
vide moversi e uscire da una vettura 
ivi stanziata, prima un uomo e poi un 
bambine. 

Steite un po’ a guardare, e poi pro- 
seguì la va. Ma una voce lo richiamò : 
era la voce del dottor Sanzin. 

Questi gli chiese ch: fosse, dove an - 
dasse e se fosse egli l’ autore della no- 
terella pubblicata sul suo conto dalla 
Patria del Friuli. 

Il Tabai, che nulla sapeva di articoli 


senza mermorare fra sè: 
— A chell siòr 1 zirin lis caroziùtis. 


Corte di Assise. Ieri ebbe processo per 
appiccato incendio la villica Francesca 
Pa:ner da Porzen distetto di Tolmino. 
Venne assolta con voti 7 contro 5. 
dibattimento, auspici il F. Stanic ed il 
V. P. Sanzin, venne tenuto tutto in i- 
sloveno, cosa Don accaduta ancora a 


Gorizia, mai, qui deve il tribunale era | 
stato sempre ritenuto foro itahano. Si ; 


Etettorale provinciale. 


niele Asquini, a Consiglieri d’ Ammivi 
strazione — surrogazione, , 


biennio 1895 96 1896 97 


d’ Amministrazione. 
44 Cassa di Rsparmio — id. id. 
15. Casa di Carità — id. id. 


Seduta privata. 
1. Pensione alla vedova del fu Giro 


Municipale — II. lettura. 
2 Pensione alla vedova del fu Dome- 


nè di Patrie, continuò i! cammino, non ,nicu Spivach, era Messo Urbano, e sus- 


sidio ai figli minorenni — Il lettura, 
3. Penstone al cav. prof. Silvio Mazzi 


direttore delle Scuole Comunali -- IL 


lettura, 
4 Civico Spedale — Sussidio alla ve- 


Il ; dova del fu R:ccard) Pari e assegno ai 


figli minorenni, 


5 Civico Spedale — gratificazione a 


quattro d:iurnisti licenziati. 


Per le prossime Esposizioni. 
L' Associaziona di Commercianti ed 


continua uell'attentare alla nostra na- ' Industriali del Friuli ci manda una se- 


zionalità e purtroppo con crescente suc- 
sia l'appoggio del 
mondo ufficiale; e noi ci si oppone ben 
debolmente! 

Fesia popolare — Giuve pluvio, /' en- 
fant gatè di queste settimane, non per- 
miss fa festa popolare in piazza ginna- 
stica che si doveva dare oggi in seconda 


5 maggio. 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


Idino-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo ra. 20 
94 


APRILE 29 Ora 7 ant. Tormometro 
Min, Ap. notte 5.6 Barometro 746.5 
stato atmosfe:ico Vario 
Vento Est pressione crescente 
IERI: Piovoso 
Temperatura vassima 15.4 Minima 9.3 
Media 42.225 Acqua caduta mim 2 


Altri fenomen.: 
© olfettino astronomico. 


Aprile 29 
Sole Luna 
Leva ore diRoma 5. leva ore 7.35 
Passa! merbliano 12.45 tramonta. —_— 


Tramionta. . 39.1 età. ..giorni S 


Fenomeni 


CR SE 

Si cercano abili operaie 
sarte da donna. Rivolgersi 
alla Redazione. 


conda lista di cblatori. 

Ecc:ne le 1 fferte : 

Cumano Perusini Paolina L. 100 — 
Volpe cumm. Marco L. 100 — Braida 
cav. Francesco L 50 — Morelli de Rossi 
L 50 = Passero Eorico L, 50 — Volpe 
Antonio (Ditta) L. 50 — Minisini Fran - 
cesco L. 50 — Masciadri cav. Antonio 
L. 50 — Mason Eurico L. 50 — Orter 
Francesco L_ 50. Lista precedente lire 
300. Totale L 90000, 

fer l Esposizione agricola. 

La Commissione speciale per la Di. 
visione IHa (Prodotti vegetali, fratti- 
cultora, orticuitura, giardinaggiu) si è 
costituita : 

Pecile Domenico, mgmbro del Comi- 
tato generale, presidente, D. Asquini, 
S. D'Adda, F. Florio, G. Morelli Rossi. 
Ha quindi diramato una lettera si flo. 
ricultori, con cui vivamente li invita 
a concorrere alla Mostra, la prima di 
tal genere cha si tenga in Friuli, onde 
essa possa riuscire del più grande in- 
teresse e della maggiore attrattiva. 

5 Ri cambio. 

ll prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L 10550 

Il prezzo del cambio che appliche. 
ranno le dogane nella settimana dal 29 
aprile al 6 maggio per i daziati non au- 
periori a L. di 
fissato in L. 105.50, 


41. Spedale Civile -- rinuncia d-i si- 
gnori nob. comm. Antonino di Pram- 
pere, avv. Giov. Batt. Billia e co. Da. 







412 Imposte dirette — nomina della 
Commissione Comunale di I istanza pel 


413. Monte di- Pietà — surrogazione 
del fa Valentino Sabbadini nel Consiglio 


lamo Puppati — era Iagegnere-capo 


i 

Per l'acquedotto alle frazioni. 

Nella seduta di sabato della Gianfa 
farono constatate le. proposte relative 
all'acquedotto per le frazioni, da pre 
sentarsi al Consiglio nella sua prossima 
tornata; proposte che, sperasi, riesci 
ranno ad accontentare i desideri dei 
frazionisti e dei consiglieri che fl rap- 
presentano. 

Si tratterebbe che, grazie ni ribassi 
offerti dalle acciaierie di Terni ed anche 
dagli stabilimenti di Forlì, tutta la parte 
principale del lavoro potrebbe venir 
subito eseguita, con la spesa di lire 
300000; e così accontenterebbonsi le 
frazioni dove il bisogno dell’ acqua po- 


tabile è maggiormente sentito. Per il, 
resto del lavoro (importo, circa lire | 


120000, ) si impegnerebbe il Comune a 

dargli esecuzione nel periodo di 

anni a cominciare dat 4990, non esclusa 

però la possibilità di compierlo anche 

in un numero di anni minore, asse- 
. gnando sul bilancio del Comune non 
i meno di lire ventimila annualmente. 


La gara di tiro a segno, 


Non è ancora finito lo spoglio delle 
risultanze di questa gara, tenutasi jeri 
nel magnifico nostro campo di tiro. 

Diamo perciò solo incompletamente 
i risultati. 

Concorso discreto, malgrado il tem- 
paccio. Presero parte alla gara una ot- 
tantina di. tiratori. Spararonsi circa 
quattromila colpi. 

Gara fra tiratori che non vinsero al- 
tre volte (metri 200): primo premio 
ing. Sendresen; vengono poscia a parità 
di punti i signori Burghart e Fernando 
Grosser. 

Nella gara Perseveranza (metri 200) 
riportò primo premio l'ing. Sendresen ; 
secondo, Antonio Basaldella. 

Nella terza gara (metri 300), vinse il 
primo premio Giovanni Franz di Moggio; 
il secondo, Antonio Dal Dan di Udine. 
Gara Speranza (metri 400) a punti fissi: 
Primo premio, medaglia d’argento, Ar- 
turo Malignani con punti 37; medaglia 
di bronzo vinsero, con 32 punti cia- 
scuno : co, Filippo Florio e Luigi Mo- 
retti; con 30 punti, Giovanni Franz di 
Moggio. 


Associazione 
Scenola e famiglia. 


cai il risultato della votazione jeri 
rta: 

letti consiglieri : Gervaso R. Prov- 
veditore agli studi con voti 53; Volpe 
avv. Emilio 53; Pe Poli Mattia 52; Cozzi 
Giuseppe presidente Società agenti 51; 
Mantica co. Nicolò 54 ; Pitotti dott. Giu- 
seppe 51; Vatri dott. Daniele presidente 
Congregazione Carità 49; Angeli Bearzi 
Melania 48; Fabris-Bellavitis Elena 47; 
Misani prof. ing. Massimo 46; Dabalà 
prof. dott. Giuseppe 45; Battagini Giu- 
seppina 39; Bertoli Maria 39; De Ga- 
speri 34; Tunini Angelo presidente So- 
cietà operaia 27. 

Eletti revisori dei conti: Perosa Er- 
menegildo con voti 51; Gennari rag. 
Giovanni 47; Bardusco rag. Luigi 44. 

Bistintivo sociale 
per la società Ciellstica Friali. 


Venne esposto, sere -sono, nelle i ve- 
trine dei negozi dei signori Verza ‘Au- 
gusto e Ferrari Valentino, il distintivo 
che la Società Ciclistica « Friuli» ha 
prescritto come distintivo sociale. 

Non so veramente se più ammirare 
il finitissimo lavoro, o se la geniale i- 
spirazione. L'egregio nostro concittadino 
Del Puppo professor G.ovanni ne fece 
il disegno; il signor Eugenio Del Puppo, 
artista fratello di artista, esegul il la- 
voro, ch'è proprio riuscito perfetto. 


Camera di Commercio. 


Esami per conduttori di caldaie a vapore. 
— Col giorno 10 maggio venturo si a- 
prirà presso la Prefettura di Treviso 
una sessione d’ esami per l’ abilitazione 
alla condotta delle caldaie a vapore. Le 
istanze e i:documenti per essere am. 
messi agli: esami dovranno venir pre» 
saniati a quella Prefettura non più tardi 
dei 3 maggio p. v. : 

Uu' altra sessione -d'esami avrà luogo, 
nella prima metà del mese di giugno, 
press» la Prefettura di Verona. Le ì- 
stanze devono essere presentate entro 
it 25 maggio p. v. 

Gi: interessati possono rivolgersi, per 
maggi i notizie, alla Camera di com 
megcio o alla Prefettura di Udine. 

ùSpiendida mostra 
di cappellini da signora, di fiori artifi- 
ciali stupendi, di cresp: vaporosi, di na- 
stri ricchissimi attraeva jersora gli 
sguardi di tutti alle vetrine del negozio 
Fanna in Via Cavour. Oltrechè la rara 
eleganza e ricchezza di quanto vi era 
esposto, si ammirava il buon gusto della 
Esposizione. 
Circo Zavatta. 
Questa sera lunedì, ultimo e definitivo 


es 


spettacolo d'addio. 


Verrà eseguita a richiesta generale 


La gran forza del tiro dei Bovi. 


St darà termine con una brillante 


pantomima. 


La compagnia mercoledì 1 maggio 


darà ia sua prima rappresentazione a 
agab:le in biglietti, è | S. Daniele, dove c'è a ritenere, incon- 
- © trerà come qui, buona fortuna, 










sei! 










_ Seprio di Aasae, 
Processo per. omicidio, 


Presidente : cav. Manfroni, 
quae pregate Ò Zanvtta, 
. MI, ave. Cachelli Peie: 
del Ra, Va 
funcel cre: Mussigneni, 
densori ; ave, Bisio di Vine; ) 
taci li di Udine, cola 
imputato: Francesca Toso di Pag, 
densi 24, da Codreigo — sesusyi 
come dicemmo, di omicidio Bella jp, 
sona di Pietro Chiarcessi, "of 
La vedova del Chiarconsi si è yi { 


dai ca a do gii die ea È E 


tuita Parte Civile con l’aveseato pal” 
Sch ave. 4 
# 

Interragatorio dell’ isupulate f 

La sala, sabato, era diseretameni ! 

| offollata, 1 Samo È 


Si prevede che il processo durerà y; 
| giorni. i 

omposta la giuria e dopo compyi. 
| tutte le formativi; l'udienza anti È 
diana è levata: non appena dette dl 






Pres.dente le solite ammonizioni gi tax: 3 
o accolto il giuramento dei dus say ‘ 
professor Tamassia‘e dott. Pennato, 3 

= 4 


Nella ud enza pomeridiana si coming 
da'l’ interrogatorio dell’ imputato, 

E' questi alto della persone, piutty 
macro, dal volto: pallido; occhi alquay; 
‘affossari; mento ‘netto, baffi ‘ segnati gi 1 
tenne peluria. Parla in veneto, cui n 
qualche parola in liogua. La sua nariBe p 
razioné è spedita è ligata. Accompagui 
le parole con qualche gesto, nom ari) 
mandosi però eccessivamente se nali p 
quando viene al m.mento triste del 
uccisi na — ignorata da lui sulle prin 
e compiuta inconsciamente per isrog 
d feus.vo, per quanto egli afferma. 

Comincia dai raccontare un episodi 
comune della v ta contadinesca, il quis < 
parrebba essere la prima origine delli 


si 









tragedia. Suo padre aveva venduto aliBà si 
moglie del Chiarcossì certa misura 4fbS 
granoturco ; senonchè poco dopo la con. 
pratrice tornò agitata nella casa dii g 
Toso, asserendo che 11 marito non vii « 
lea quella biava perchè nun dei privi s: 
raccolto, perchè bacata, perchè questieé vi 
perchè st’ altro; e che forte era inca 
lerito, e. ripeteva non meritar egli 8: ur 
essere ingannato. 

— Quand» non volete altro — lo ibi yy 
risposto — date qua il sorgoturco e es ce 
resuturemo i' soldi, ‘’ m 

La cosa avrebbe dovuta fivir così. MEF pg 
invece accadde che, la sera del 23 deli 
cembre, il Toso Francesco trovando ai 
nella osteria del’ Baccaro, vi capitassà “* 
il Chiarcosan:un po” bevutò; e attaccass..... 
quistione col. Toso, appunto per 1° allargfi ÎC 
del granoturco, . del 

— Tuo padre — egli” diceva — noff| "Il 
doveva fare a mo quflta”brutta pars? 85! 
fo: sono un: galantuomo,:che non meriti che 
di essere -corrisposto.-éon ‘inganni. Nuff{!t 
ho mai ingavinato Hessino, io; il mi nel 
sanguò è'sparso pér tutto il mondo, dl! € 
non.si:trova io verun luogo chi possi"! 
| dite aver, io preceduto cou ingaon, mill... 

Con quisti ed. altrettanti rimproverifi Ved 
il'Chiarcossi ‘non: ia finiva più malgradif chie 
"il Poso ceressse calmarlo. S' intromisi Elle 
anche certo Beniamino Comiso, comuagfi Per 
amico; e furono tali e tante le pardgzimi 
di pace, che sembrava proprio la pasggcari 
fosse raggiunta, sì che .i due litiganii — 
non.solo bevettero mezzo litro — pagaiggchò 
dal Toso malgrado‘ l'altro avesso ligdeli 
sciato credere che |’ avrebbe pagato lf -. 
— massi baciarono anche. cam 

—' E'quel'bacio— rileva il Presidentg falsa 
— fu il suggello delia pace, non è verofi — 

— Mi sì, cradevo, s8 | 

Francesco voleva rincasare. Sua mig ... 
dre lo aspettava, fuori, chiaccheranie ne 
con il Comisso. L’ osteria ha due porte fisuce 
il giovane voleva uscire per dove c'etifaton 
sua madre; ma il Chiarcossi «el gà tan 
fato con la so politica falsa che me fi — 
tirà fora dall'altra parte e poi fora dll —. 
paese. » laba 


Attraversarono la piazza a s' inoltrag, 
rono per la strada che conduce a Vilf: 
vasone. Quando furono all'angolo Chia 
ruttini, incontraronò un uomo ravyoli 
per modo nel mantello che, Francesto 
Toso nol ravvisò. 

Bona séra, compare — disse H 
sconosciuto al Chiarcosa,, — Go 
parlar una parola con vu.’ 

— Ab sì sì — fu la tisposta. 





Spetè un momento: adesso son (EC — 
questo qua. > 

Francesco Toso e Pietro Chiarc:Sf quell 
continuarono la loro passeggiata, SUE Che 
pre confabulando intorno al sorgoturt _ 
avarento ; e l’inferraiuolato li s0gu'*E anto, 
a sei sette passi di distanza. i - 

— Nu semo andai avanti — contitUz ticoto 
l'accusato, — Cu’ mi gero fora Gr: 
paese volevo tornare indietro, Ma PAE dle ne 
le insistenze de quell'altro, che dice! fazio, 
essere ancora buon’ ora, continuami! fo cr 
fino alla rampa della ferrovia : À SUE _ 


I altro somipre dietro de noi. Là 
tornare indietro, assolutamente, Mi par! 
che il Chiarcossi nell’andare veatfp 
via spedito e volentieri; ma nel tornar 
lo facesse di malavoglia, Quel terzo I: 
dividuo, comò noi voltammo indietro, "i 
vo'sè anch' egli, per modo che da allori i 
egli camminava davanti de un alla di 
stanza di otto dieci passi, ..... .. _. È 
« Rientrati nel paese, incontrai die” 
vanni Rossi e gli. diedi Ja buona 
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Stig ° ESE 
; | giunti. presso.il ponte detto di Cengarle, 
di perchè ‘i presso havvi una osteria di 
idio,{ Suesto nome, lo sconosciato’ si fermò 
come per mingere. Il Chiarcossi pure 
| qd'uncorto punto si fermò 6 mi disse: 
— Pa wjo ben, come a an me’ fio — 
Curato i è mi baciò: D'improvviso, sento colpire» 
| mi violeotemen'e alla nuca, Mi volto e 
la e Bel dico Cossa fastu, l'iero? 
; «— Zito, zitto, ostia — risponde egli. 
i Pretyg «Lo sconosciuto mi dà uno spintone, 
\ecusahi i come per buttarmi a ridosso dell'altro. 
la pe; Protendo le mani per difendermi, a sento 
| ferirmi fa sinistra e sprizzarmi ii sangue 
è cosi ofirte dolermi. Spaventato, convuiso, 
0 Dei frogsi di tasca la roncola e menai pungi 
all'ingiro senza direz one, così, per di- 
n feadermi. Dopo, non so altro. Mi sen- 
‘i jivo sempre assai dolere la mano, Presi 
amen} fa via del Giardino come p'ù corta, e 
fuggii nella mia abitaz one. 
Prà oo A questo raccoato, detto concitata- 
3 mente neli’ultima parte, segue un pro- 
pui fungato merta;rio del pubblico, 
timer *“— Ben, anderemo dopo nella vostra 
tte dif! sptazione — osserva il Presidente a 
Ai testi questo puoto . — Fermemose qua, un 


peri 


at utente, Vu disè, e l'avete detto anche 
Ato, 


È nei vostri interrogatori precedenti, de 
_{ aver iacontrà el Rossi, A quale distanza 





minaj{_4 questo testimonio poteva trovarsi dal 
i |! juogo dove xè successo il ferimento ? 
ttogi - A un centinaio di passi. 

quem — Ban. Poco distante v'era anche 
nati aj l'osteria Cengarle, piena di gente. Nun ; 
o, cn vi è stato un alterco, un grido, nulia, | 






A ONAN 

ipaggii ceveva i colpi, e vu che li applicavi, 
n° an; non abbiate emesso un grido, una im - 
6 ny precazione? E che quel terzo individuo, 
I deli. pur egli abbia taciuto? Perchè, capirò 
prim ben: nessuno si è accorto di nulla, nes- 
fscopif suno ba udito nulla. 4 
5 | -— Mi, quando che ho ricevuto il pu 
pisodii gno alla nuca, me son voltà e go dito: 





“ a— Ob Dio, Piero! Cossa ve goio fatto? 
+ —» E lo, rispose: «— Zitto, zitto, 0- 
stia —»; ma tutto sottovoce, 
— É il terzo individuo, dove jerelo ? 
— Dietro de mi. Quando me son voltà, 
go visto el Chiarcossi che mi veniva in- 











on vo coutro, Alluugai le ma i contro d: lui, 
prim sentii ferirmi, cavai la roncola e non 
queste: vidi nient’ altro.‘ 
inci — Dunque, uno vi stava di fronte, 
egli Sun dietro: ‘E vu, non potevi scampar? 
i =— Mi gero tutto cunvulso, tuîto spa- 
le fi ventato, che non sapevo que! che fa- 
> © 5 cevo; Fra il-pugnoe le ferite alla mano, 
mi gero. fora de mi. Me gera saltà il 
SAP convalso. 
i 9 — E'‘avete visto cascar a terra il 
ndo reossi ? 
itassi 3 
rc ASSI >. ‘Lo Bo visto cascar a terra. In quei 
affarg Moinento fiero fora de mi. Presi la via 
del Giardino che metteva più presto 
- no Blla mia abitazione. Passando lì che 
parte Bere una roggia e sentindo el sangue 
periti che me :veniva fora:dalla man e la man 
, Naif tutta iti:;un fogo e: dolerm:, la cacciai 
I midi nell acqua : ma questa era ghiacciata e 
do, dpf! dolore mi. erebbe, onde tosto ne ia 
possfg ritrassi, 
, mie... CA ..casa, da mamma mi sspettava, 
roveri Vedendomi contraflatto, sanguinante, mi 
gradi(chiése che avessi. Le raccontai tutto. 
omig# Ella volle che mi recass dal medico 
mumgiper farmi fasciare Lo feci. R ncasato 
varoigjmi posi a fetto. Poco dopo vennero i 
papjcarabinieri e fui carcerato. j 
gang + Perchè volevi andar a casa? per. 
agetgichè no volevi conttauar fino alla rampa 
> lafidella ferrovia ? 
to if -- No gera ora quella, de andar a 
Jcaminar; e fu solo con la sua politica 
dentffsisa che il Chiarcossi me ga menà. 
eroi -— Gavevi forse qualche sospetto ? E 
e lo avevi, perchè andar? I 
Mii — Mi no go mai fatto mal a nessun, | 
ande no potevo sospettar uienté. Ma dopo 
ori ijsuccesso’ el fatto, capii che voleva ba- 
c ; 


stonarme. 

E, — Mae non forse anche coparve? 
— Mi no so goente, mi. i 
— Sentite: voi dite di quell’ omo dai 

tabarro, Pur nessun lo va visto. 

— El gera, sì; son sicuro. 

— Sentirete ii Bossi Giovanni, che 
lo esclude, Santireto altri testimopì che 
ghe dà rason a lu. Nessun altro, che 
voi e it Chiarcossi, furono veduti quella 
: nè col tabsrro buttà su, nè senza 
labarro. © 
— El gera quell'altro, sì; mi son 
uro, 

— El Rossi dise de no. 

— E mi digo de sì, 

— Ben. Sentiremo altri testimoni, 

Quelli introdotti dai vostri difensori... 

Jhe omo era il Chiarcossi? 

— Mi lo go sempre calcolà un ga- 
antomo. 

— Galantomo, va ben; ma era pe- 

icotoso ? accattabrighe ? barullante ? 

-— Se vantava, lu, de no aver paura 

è nessun, ‘de’ ‘esser capace, se aveva 

agion, de affrontar qualunque. Ma mi 

0 credeva, 

— Sentite : là, sul posto, non fu tro» 
ato che il cadavere del povero defunto, 
Mmerso in una grande pozza di sangue: 
|‘ull'altro. Non un brano di vestito, 
Gion una pesta sul terreno umido — 
6ssuna, nessuzissima traccia che di- 
lotasso ivi essere seguita una collutta= 
ione. Si doveva. trovare impronte di 
edi, qualche bottorie, qualche brau- 
ato di vestito; che' ‘se t0.. Dove più 
ersone lottano assieme, e in quelle 
Vodizioni del terreno, è impossibile 
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proprio nulla? Possibile che hi, che ri- ! 


proprio veruna traccia 


che non resti 


Ma quello che è ancora più eloguente 
si è, ‘the niessen’arma fu trovata ine 


dosso «si. Chiarcoss: 


e nè cadutagli 
presse. E se, comè dite, fa lui che vi 


ferì alla mano; di un'arma egli doveva 
essere munito e questa venir trovata... 


L''impulfato tace. 


Terminato così l'interrogatorio, leg- 
gonsi quelli precedenti: il primo, delle 


ore ventitre e mezza del 23 d.cembre, 


pache ore dapo la tragedia; e il Presi- 
dente fa rilevare’ alcune contraddizioni 
nelle quali sarebbe caduto l'imputato, 

Posc a, questi mostra ai giurati le 


ferite. 


Dopo brevi divagazioni incidentali, ed 


aver fatto giurare come perito il teste 
a difesa dutt. Giovanni Pellegrini alla 
cui testimonianza i difensuri rinunciano, 


comprendendola nella perizia, si assu 
mono i testimoni. 


Chiarcossi Beniamino. Sentì che il 
Chiarcossi e il Toso, nell'osteria del 
Baccaro questionavano fra di loro, Vide 
È Lenisa offrir loro da bere. Allontanato 
i I Lenisa: udi il Chiarcossi rimprove- 
i rare al Toss che suo padre, sebbene 
mangia palernoster, lo aveva iugannato, 
Della vendita a lui di granotarco scarto 
per buono. P.ù tardi vide il Toso a 
. casa ferito ad una mano, e lo condusse 
a farsi medicare. 

Per istrada, il Toso gli disse che fu 
ferito dal Chiarcossi il quale era con 


; altro che gli dava del compare, e che 
‘ egli menò al Chiarcossi due colpi colla 


ronca, a sua difesa. 


Rossi Nicolò. Ha veduto a terra il 
Chiarcossi. Lo credette ubbriaco, ma 
insespettitosi che fosse morto, si recò 
nell' osteria Cengarle a prendere un fa- 
nale e riconobbe che d:fatti il poveretto 
era morto. L’osteria era distante circa 
40 metri dal lungo ove fu rinvenuto 
l’ucc:so. 

Brambilla Rinaldo. Vide due indi- 
vidui, uno dei quali lo chiamò per Tita, 
fermi presso l’ osteria all' Italia. îe udì 
che altercavano fra loro. A 50 metri 
di d stanza di quei litigatori c'era una 
comitiva, di cut nessuno egli conobbe. 


Verdelti Enrico, brigadiere Il Toso gli 
corifessò di essersi difeso alla meglio 
con una roncola, contro il Chiarcossi 
che lo aveva ferito alla mano. Dice che 
dalle pratiche fatte presso il cadavere 
non risuitarono traccie di colluttazione. 
Il Poso è un violento, facile ai contra- 
sti; tanto è vero che una volta corse 
dietro all’amante della sua samoròsa, 
col coltello. Ù 

Bertoja Pietro. richiesto da Nicolò 
Bertossi, ha preso un fanale e con esso 
è andato a vedere il cadavere. Non vide 
alcuna traccia di colluttazione. Dice che 
nell’osteria, ove si trovava, non si sentì 
nu la, quantunque si dovesse sentire se 
qualcuno avesse gridato o comunque sì 
fosse lamentato. 


Chiarcossi Emidio. Vide il Chiarcossi 
ed 1 Toso presso il ponte Cengarie, ed 
udì il Chiarcossi dire al Toso che se 
non era un ladro egli, la di lui famiglia 
però lo aveva trattato male. 


Rossi Giovanni. Presso l’ osteria Cen- 
garle vide fermi due indiv.dui, l'uno il 
Chiarcossi e l’altro da lui non ricono’ 


: sciuto, a cui il Chiarcossi diceva che ; 


anche egli era come gli altri. A cin- 
quaota e più metri da Î»ro incontrò un 
velocipedista che al domani seppe essere 
un tale Scagnetti, il quale trovò il ca» 
davere. Esso non vide oltre i due ia- 
dividui, altra persona. 

Senisa Michiele. Udì Chiarcossi dire 
al Toso, nell’osteria dei Baccaro, che 
a lui non piacciono i gesuiti e quelli 
che battono i banchi in Chiesa. La 
madre del Toso gli disse che il Chiar- 
cossì portava odio contro la sua fa- 
miglia per l'affare del granturco. 






e la sagra di Ma 
Con ia notte. procellosa di. sabato in 


cui fe cataratte del clelo si erano spa=" 


fancate e diluviava ‘grandine e acqua 
frammiste e sbattute. contro i tetti @ 
fe gelosie con tutta forza; era da pre- 
vedersi che la giornata di jeri non sa- 
rebbe stata molto favorevole ale scam. 
pagnate. Pioggia Ja mattina; piova sul 
mezzogiorno e nelle prime ore dopo; 
minaccie di piovere sino a tardi: onde 
la sagra di Martignacco venne sospesa, 
e di conseguenza: anche i treni speciali 
del tram, e tutto rimandato a dumenica, 





A sera, una irrisione di. questa pri. -j 


mavera maifida, pallido sole venne a 
dissipare un po’ la tatraggine della gior. 
nata: ma quasi non'sppens compariva, 
che fitto velo di nubi s'affrettavano a 
nasconderlo, si che-Jo ebbimo soltanto 
ad intervalli. 

Sugli alti munti ‘cadde gragnuola o 
neve in abbondanza, > 


Ringraziamer:to. 

La famiglia Bozzo » Faioni rende vive 
grazie a tutti quelli-che concorsero alla 
mesta cerimonia del defunto loro zio 
Don Giuseppe Zanini. 


Per onorare fÎ defuatl. 

Uferte fatto alla Congregaziono di Carità in 
morte di 
Piltoni ved. Mazzorini Margherita 
Carlini Giovanni di Codroipo | i. 

di Bossi Luigi 

Levi avy. Giacomo Ì. 1. Lotti Gio Batta I. 1. 
di Leitenburg Bianehi' Regina 
Trigatti Francesco. di Galteriano I. 2- 

di Amerli Gio Butta 
Mion Oreste |, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Lo offerte:si ricevono presso I° Ufficio della 
Congregazione di Carità o presso le librerie 
fratelli Tosoliai P. V. Emanve!e a Marco Har- 
Jdusso via Mereatovaachio: 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta.delie offerte, rimette 
un elenco dello ateszo alla famiglia dei defunto. 





MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Niatiatica Munfelpale. Bollettino net- 
timanale dal 21 al 27 aprile 1895. 


Nascite. 
Nati vivi maschi 5 femmine 13 
» morti » — » 
Esposti >» 


» - 
Totale n, 19. 
Morti &:-domicilio. 

Dott, Marco Fachini fu Giovanoi d'anni 51 
possidente — Lesndro Tuzzi fa Antonio d'anni 
63 negoziante — Regina Ferrari-Mrach fu Fau- 
stino d'anni 81 casalinga — Margherita Pit- 
toni-Ma zorini fu Odorico d'anni 75 possidente 
— Maria Fabro-Bertoli'fu Giuseppe d'anni 40 
poss'dente — Eugenio Sabbadini fa Sebastiano 
d'anni 69 scalpellino — Luigi Marchio! di Pie. 
tro d'asanî 13 agricoltore + don Giuseppa Za- 
| nini fu Giacomo d'anni 77’ sacerdete — Gio- 
vanaì De son di Vittorio d'anni 5 e mesi 8. 

Morti nell’ Ospitale civile 

Marianna Quaiattini fu Giovanri d'anni 88 
casalinga — Pietro Chiarandini fu Giu eppe 
di anni 54'agricol ore — Maddalena Mecchia- 
Cocotti fa Gio. Batta d'anni 63 casalinga — 


* Pietro Milocco fa Antonio d'anni 75 agricol 


tore — Annunziata Aizza di Giovanni d'anni 
13 contadina — Ciriaco Toso fa Francesco 


| d'anni 72 sarto — «>ioseffa. De Paoli-Molinarv | 


d'anni 76 contadina — Giovanni Tonici fu Giu* 
seppe d'anni 59 scrivano. 
Totale 17. 
del quali 4 non appart. al Comune d Udine 
Matrimoni. 





Scagnelto Antonio. Ha trovato il ca- ! 


davere dei Chiarcossi presso i’ osteria 
Cengarle poco dop» scontrato il Rossi 
(che conebbe al domani ) a circa 40 
metri di distanza, 


Il Presidente, valendosi dei suoi po- 
teri discrezionali, ha citato a compa- 
rire oggi, lunedì, i quattro testiinoni 
seguenti: 


1 
Galbiati Ferdinando, carab niere; Spot. 


laore Napoleone vicecancelliere alla Pro- 
tura di Codroipo; Dott. Giacomo Suzzi 
Sindaco di Codroipo; Verdeili Eurico 
brigadiere de: carabinieri pure in Co- 
dioìpo. 


Cooperativa generale adinese 
di consume. J 


Cui f.0 maggio p. v. si apre un ma- 
gazzino succursale in via Pelliccerie 
n.0 7, piazza degli uccelli, località che 
è il centro deì mercato carni ed erba. 
In tal modo si agevola ai soci l'acquisto 
dei generi e sarà più probabile l'inscri - 
zione a soci di molte altre persone che 
trovavano disagevole iî magazzino in 
palazzo Cernaza!, 


Corso delle monete 


Fiorini ‘21725 Marchi 130.— 
Napoleoni 2106 Sterline 26.50 


Il Sindaco 
Vin. Domini. 
LOTTO 
Estrasione del 27 Aprile: È 
Venezia 55 — 30 — 59 — 89 — 52 
Bari 2—- 12-88 —90- 9% 
Firenze : 
Milano 
Napoli. 
‘ Palermo 
Roma 
Torino 


Emilio Bortolotti intag'iatore con Adelaide 
Maria Morceili operaia — Luigi Costantini ne- 
goziante con Maria Lucia Sambo cameriera 
— Enrico Pantanrali seggiolato con Maria Zara 
setaicola — Luigi Della Longa facchino con 
Luigia Polo serva — Andrea Mattiussi Agri- 
coltore con Ida Facci casalinga — Giovanni 
Pandiavi merciaio girovago con Antonia Co- 
rona casalinga -- iomenico Abrami agricol- 
toro con Speranza Tonuiti contadina. — Giu- 
Beppe Fioritto maniscalco con Margherita Ven- 
dramin sarta — Arturo Bosetti:tipografo:con 
Anna Turri sarta. REGA “ 

Pubblicazioni di Matrimonio. 

Giovanni Maria Gabai tappezziere con Marla 
Olivo casaliaga — Domenico Gentilini agrirol- 
tore con Rosa Milocco contadina — Ronco Ni- 
codemo Del Negro maniscalco con: Eliza : Della 
Bianca casalinga — Giovanni Camini agricol- 
tore con Teresa Luechitta serva, 


Comune di Sauris 
Avviso di Concorso, 


A tutto il 10 maggio p. v. è aperto 
il corcorso al posto di Segretario co» 
munale con | aunu) stipendio di L, 
700. Le istanze saranno corredate dai 
prescritti documenti e l’eletto assumerà 
1 ufficio entro 10 giorni dalla parteci- 
pazione di nomina. 






















Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE i 
4 CORREDI 
| UDINE - L FABRIS MARCHI - UDINE 
Sovità per fa mezza stagione 
Ricco assortimento Mantelle ricamate 
e d'ogni genere — Eleganti Biouses 
e Sottane — Articoli per bambini e di 
fantasia, 
Abiti confezionati su misura 
Grande assortimento cappelli guerniti 
Prezzi modicissimi. 


L' Ingegoore Grablovitz 


e il Consiglio Comunale di Trieste, 

Nell ultima seduta del Consiglio Co- 
munale di Trieste, i’ assessore Pimpsch 
lesse una Îettera con fa quale l'ing. A- 
doifs Grabiovitz descriveva un sun pro- 
geito di condotta d'acqua mediante de- 
rivazione del Rio geiato presso San Da- 
niete. L'acqua è di proprietà del Con- 
sorzio Ledra-Tagtiamento, il quale — as- 
sicura il Grabloviiz — è disposto a 





avvenuta una gravissima catastrofe & 
sette chilometri da Epinal;-nei. Vosgi, 
essendosi rotta la diga del gran serba- 
toio Bouzey, contenenta-otto milioni di 
metri cubi d'acqua che sérve ad al:- 
mentare-il canale Est, } 


serbatoio, finita nel 1884 e rinforzato 
nel 1889, consiste: in un ‘muro di ‘venti 
metri di altezza e venti di spessore 
alla base, con nove metri 
menta riposanti sopra arenaria, 


Lil La completamente ennio 


segno di debolezza da a 
stamani, la diga si ruppe improvvisa». 


vendere 1 50.000 m. c. al giorn» che 
occorrono a Trieste, al prezzo di fiorini 
110.000 Tutto assieme |’ acquedotto co- 
sterebbe 7 milioni, un milione meno di 
un altro progetto (ing. Baraz r) 

Senenchè, il Consorzio Ledra-Taglia- 
mento ha dichiarato di non poter pren 
dere formal: impegnativa. 

Su proposta del consigliere Piccoli il 
Consiglio, all’ unanimità, delib:rò di so- 
prassedere finchè sia noto il responso 
del prof. Paladini su due progetti an- 
teriori. 


Il terzo centenario del Tasso celebrato 
a Parigi, 

Parigi, 28 La Società dell'unione La- 
tina ‘ha celebrato stamane alia Surbona 
il terzo centenario delia morte di Tor- 
quato Tasso, sotto la presidenza d'onore 
dell’ accademico: Coppe e quella eflet- 
tiva del presidente della Società degli 
Studi Italiani. Dej b. Vi assisteva Tor- 
nielli. Si pronunziarono numerosi di- 
scorsi e vennero lette alcune puesie in 
onore del Tasso, specialmente da Dejeb e 
Rodocanachi. 

Il marchese Castrone, vice-presidente 
della: Lega franco-italiana, ringraziò 
Tornielli di avere assistito aila cerimonia 
Si è inviato poscia il seguente dispaccio 
al Sindaco di Roma: « L' Unione latina 
9: associa agli omaggì che Roma rende 
al grande poeta e -invia l’ espress:one 
della sua simpatia. 

——___ —T———__—___—_—_————mv€t 

Pubblicazioni. 
Lo studio delle lingue straniere. 

Pobbiamo notare con piacere un risveglio 
nello studio delle lingue straniere, che sino a 
pochi anni fa era erroneamente giudicato come 
un lusso per le nostre scuole, Oggi un tale 
studio è «iffuso non solo fra gli studenti, ma 
in ogni classe di persone colte, che o vogliono 
perfezionarsi nella prafica di qualche lingua, o 
reputano necessario di apprenderla, Gli uni e 
gli altri giustamente praferiscono quei libri 
che, spogli di qualsiasi disquisizione filologica 
o di soverchie teorie, mirano a imprimere al- 
l'insegnamento un carattere eminentemente 
pratico e razionale, da cui to studinso tragga 
diletto e profitto maggiore di quanto poteva 
aspettarsi dui volumi pubblicati in addietro. 
Sotto un aspetto così pratico, che 1" esperienza 
ha ormai sancito coi migliori successi nelle 
scuole e nelle famiglie, si presentano fa se- 
guenti pubblicazioni della casa editrice Paravia 
di Torino, che vivamente raccomandiamo e si 
trovano presso ogni libraio: 

Genzardì, «L'italiano è il francese», con pro- 
nuncis, d aloghi, chiavo dei temi e vocabolario 
(L. 2.50); Levi, «li Maestro di lingua fracese», 
diviso in 3 corsì (tre vol. L. 3.80); Ollendorf 
«Corso di lingua francese» tracciato del prof. 
Reali (L. 4); la chiave separatamente (L. ii 
Genzardi, «L'italiano e- l'inglese» (L. 2.50}; 
Levi, «Il Maestro d'inglese {L. 2.80); Manetta, 
«Manuale di corrispondenza italiana 6 ingleso 
{L. 2) — @enzardi, «L'italiano a il tedesco» 
(L. 3); Levi, «It maestro ‘di lingua tedesca»; 
metodo graduatissimo ampliato dal prof. Griùn- 
wald e Mellano (L. 3); Zuliani, «La lingua te- 
desen senza maestro», grammatica a . teorico» 
pratica secondo il metodo Strebinger e Georg 
(L. 3h 














Notizie telegrafiche. 
IMMANE DISASTRO. 


Sessanta milioni. di: danni. 
Witre.cento vittime, 
Parigi, 27. Stamane.-alie cinque: è 





Il ramo sud della-diga,- formate il 


i fonda - 





La diga pareva. sulidissizaa, poichè 


“non_aveva ati 









‘mute nei serbalolo, dist 
































acqua. potab le, terrazza 6: pe 
Potrebbe servire oltrechè per:civile 
bitazione, 
sartoria.) 






















prietaria sig. Maria. Nave; Via: Bel 









Unico Gabinetto Ù 














di oltre 400 


mente, per le lenghienza di < 
"lado salle della Mas 


piatri, lasciendo nella 
sella l'enorme mania 









latamente | villaggi di House, ‘ 
Lee, 2 Durnieniiny e He. 
xegney; irasccando percechi ponti, {& 

tando lo linee ferroviarie da Esodl'& 
Chaumont e da Egiagi a Naeer; 

Bestiamne, masserizio ed:aomuni s0n0 
stati iravolti dalla corrente furigsa, 

£ raccolti, su- una. pi ‘ostenta, 
sono completamente perdi, © 

Dozzine di persone riuscirono a mala 
pena a salvarsi, mente Pimpeto delle 
acque travolgeva fe loro Gaso 6 le foro 


Masserizie, È 
superano È 






1 danoi si assicura chie 
scasanta milioni di franchi, - << 
Parigi, 27 Gii ultimi telegrammi 
di stanotte di Epinal recano che. Ja.dee 
solazione in quei paesi è indescrivibile; 
Si raccontano a centinala gli apisodi 
strazianti. di 
Oltre quelli già citati, soffrirubio gras 
vissimi danni anche i villaggi di Moe 
mesey e di Chatel, 3g 
Fino ad ora furono raccolti quaranta 
cadaveri, quasi tutti oribilmente) sfra» 
cellati, perchè travvoiti dali impéto delle 
acque per un lunghissimo tratto, 
1 presidente della Repubblic: t 
e il governo inviarono sul luogo del die 
sastro del-gati per. portare soceofal. ai 
danneggiati. d fi 
Numerosissime le famiglie rimaste: 
prive di tutto. JE 
Kipinal, 27. Tutta Ja valle di Avieres: 
presenta aspetto di desolazione, Le strade 
sono piene di cadaveri di ‘uomini e di: 
bestiame. È % 
Il numero delle vittime supera 
mente | cento; ma è certo; che;Questo 
pumero sarà oftrepassato. 
#Parig!, 28. I mivistri dell s 
e dei lavori si recano stasera ad.Epinal 
per distribuirvi succorsi, 





















Lura: Monticco gerente responsabile. 





Osteria al Duilio 
Cundotta. da si 
CANVNELLOTTO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N. 6: 











Bianco di Conegliano Cent. SO al'litro 
Nero di Albana lire. 1.00 
Nero di Latisana Cent. 60 











Nero di Prepot » 
Barolo di Prepot » 0.» 
Aceto di Vino » 30. >» 





tino Stravecchio per ammalati e con- 
valesconti Lire ®,@0 la bottiglia. . 


CALCE VIVA m ZOLLE 


(Calce Grassa) 


L'Azienda di VETTORIO 
della Società italiana. dei. Ce- 
menti e delle Calel idrauliche 
( Sede in Bergamo) si pregia d’avvi. 
sare che fabbrica anche Calce ‘viva‘in 
zolle (Calce grassa). prodotto:di ‘cal» 
care di monte, è che può fornire la 
detta Calce — gararitita. di‘qualità: ot- 
tima e di perfetta cottura — ‘a‘prezzi 
variabili da L. ®,80 a ® 40 por quine 
tale; franca sui vagone alle ‘stazioni 
delle Provincie di Treviso, Udina ‘e (Ve. 
nezia a vagone completò. 5 

Avverte inoltre che per ottenere un 
metro cub» di calce spenta, ‘bastato 
circa Kg. 440 di calce viva, 


Per informazioni e commissioni rivolgersi 


al Signor PIETRO BARNABA: > 
Via Aquileja N. 41 


D'ALitrO,1 cut aa cti 


Locali use studio. ca 
Piano con pareccchi vani -(.sal 
rgoli 



































per studio “lavoratori 






Terzo piano. : è 
Diversi ‘vani nell'interno delLo pi 
Per informazioni rivolgersi dalla 





0 5 A; vicino.il Teatro Nazionale 


“TOSO 0D0ARDO 


Uhirargo- Dentiat 
+ MECCANICO 
Udine, Via Paolo”Sarpi. A 







































a Gno seslusivamenio por Il n@iifa Giornale presso 
i ROMA, Via di Pisira 9T — GENOVA Piazza Fontane Ma 
Streel, o È f 













e prinonpale dl Puopioità A. MANZONI a €. MILA 
RIGI Rue da Maubesgo, 45 — LONDRA, £. C.Edm 
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pra 


8 
ì 
3 
È 





cotiale 
Srdenona, Fano Mersì sog x 
Pontebba più nari 
'altanava-Porlogruzzo: Say; 
SRO ine 
. Danidia (dalla: Hinziuge y, 
Cividale "a 
Pontebba 
Venezia. 
Cividale 
®, Dattlelo {dalla Bier, fasi 
Palmmanova-t'ortogrusre 
Magia debia SI 
+ Uaniolo (dalla Staz, f4 
Giotiato € su) 
Cormons=Trisste 
Pontebba 
Palmanova-=Portograare 
Cormons-Frissta 
$, Daniela 
Pontebba 
Vonozia 
Cividale 
Vomezia 
Arrivi a Udine. 
*Priosto-tCormons 
Voriezia * o 
Cividale 
Venezia 
8. Daniele (alla Stazione tar, 
Portograaro-Paimanova 
Pontabba 
Venezia 
Cividale 
Pontebba 
Trieste-Cormons . 
Si Daniela (alla Porta Gomu 
Trieste-Cormohy 
Cividale 
Venezia 
Portogrusro-Paîmanova 
8. Danfolo (alla Stazione Per; 
Venezia, 
. Pontebba 
Cividale 
S. Daniela (alla Porta Gomon, 
Portògruaro-Palmanova 
Pontebba 
Triesta-Cormons 
Fontebha 
Cividale 
Pordenone, trenomerci con ti 
giatori | 
». Venezia. 


Ai soffrenti di call 


L’operaio Francesco Cogolo per 
lunga esperienza e pratica estrae qu: 
Jurnque callo senza ‘nè sangue, nèd 
lori in pochi minuti. 

Esso Cogolo senza nessuna esigen: 
a Borte a domicilio dd colrenl H 831 

s arlo avvertito al suo domicilio ia Udir 
L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER — Via Cisis N. 42, ne» giorni feria 
(Faflutà dei ’Louristes) dalle dodici alle Quattordici, nei festi 


RISEDIO CONFAO 1 


CALLI-INDURIMENTI in qualsiasi’ or 


* délla pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna a contro 7 ar: : 
porri. — Effetto garantito. ‘ i 

I pi ili rai pi ii -Tozioni: di‘ Pianoforte 
= Contiene: gomme armnroniaco, galba:to, banzoo, «a 20 + idem . 
di Cajonna 450 — Acido spireico crist., idrato potussico aa 4. iuonivlaa gici cidigiini e 
Prezzo L. 1.40 al rotolo e L 165 franco per posta. Compusizione edEstetica Musicali 

nonchè di 
Lingua: Tedesca ‘ed Balla 
6 docèrite: Pietro de Carina 

1 Calò Corazza, 


x 
vetrssvvertetiv. ventetetyuo 
. . * 
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CROO]CCUEC] Ck]EUOR} con} roccg 











è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio com- 
binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte le cure 
fatte con joduri di Potassio, Ammonio, dio, preparati nei fabo- 





ratori chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo i 
genere, prestandosi a tutte le applicazioni interne cd esterne deli’ jodio. 
L’ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile. 


KPRARAARAKANAWMRAAMARAUNMARMA 


Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro — Tu- 
rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi - Strambio: — Todeschini — Verga 
comprovano l'indiscutibile efficacia di quest' acqua. n 





Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Uma la bottiglia. D 10.58 





Acqua Salso-jodica di Sales per bagoo L. @ all'Ettol. franca Stastone Voghera 


Concessionaria. esclusiva è Ie Ditta 


A, MANZONI EC. 


Chimici-Farmacisti-Negozianti 
MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 
In Udine: Comelli — Comessati — Fabris — Farm. Filipuzzi — Minisini — Nardini — Far. Billiani in Gemona. 


SSsepsni 


© 
R 
SERMSTRAE & 
UVE rego vet tYuveveir serviva 
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La Ferina lattea Nestlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PAESI. È l'alimento 
maggiormente diffuso ed il più apprezzato pei bambini ‘egli‘ammalati. 
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asia FARINA LATTEA NESTLE «în 
La FARINA LATTEA NESTLÉ 


conticue il miglior latte delle Alpi Svizzere. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di facilissima digestione. 

1° FARINA. LATTEA NESTLÉ 
evita i vomiti e la diarrea 


1a FARINA LATTEA NESTLÉ 


a lo slattamento e Ja dentizione, 


È LL FARINA LATTEA NESTLÉ 
vien presa con piacero dai bambini. 
tx Lodi 1, FARINA LATTEA NESTLÉ 
MENTO caneli è di preparazione facile e rapida. 
io FARINA LATTEA NESTLÉ 


usamente il latte materno allor- 
me a inancare. 












Vendita: A. Manzoni] è €. farna., Mifano, via San Paolo, 11 - Roma, via di Pietra, 91 


IN UDINE : Comelli — Gerolami — Comessati — Fabris 
— Nardini. 









Istruzione'soda, con ‘metodi assolute 
mente razionali, singolarmente conv 
mati alia varià ‘indole ‘ed. agli spoci 
intenti degli allievi è della allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituli 
Istruzione pubblica e Conservatori mu 
sicali, ‘ 

, Traduzione di documentì e libri. 


GLORIA 


liquore stomatico. 

‘Si prepara e si. vende d 
- {| chimico farmacista Sand 
illricretuiiiane nta Luigi in Fagagna. 


*ERVAZIONE:( 
VR] 





DIFFIDA 


Veniamo informati che sotto il nome di MAZZA 
si vendono polveri insetticide selelte in carta e 
In scatole; diffidiamo a non accettarle perchè non 
può essere F8azzéa se non è iu scatole di latta 
pionibate con inciso sul piombo: 


@es” J, Neumano e C. - Fiume “Rag 





















mente d'nn grande valere durante i calori 
intestinali. 


ARMACIE E DROGHERIE. 


La FARINA LAT 


estivi aliorcho i baml 


SÌ VENDE IN TUTTE LE F 























o Qu sto anlico 0 prezioso Lipi-_;S 
N mento rimpiazza la cauterizzazione col 
Ni Firro rovente nei cavahi, buoi, peccra, €00»: 
senza lasciare traccia del suo uso. 
I rsultati ottenuti col Bilster Nazionale sono san. 
z onati dalla pratica per l'impiego chié setue fa da elrca 85 anti 
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e Guarisce rapidamitite le zoppicature, le storte alle 
_ giuntare dei 
piedi nel cavalli, 
sr'ingorghi ai-ten 
dini, le ansiiaicentare, 
le contusioni, gli scarti, le O) 
mollette. Sovrsuo contro le fius ) i ; 0 ARS 
inni di petto, angina, hren- ì È $ Una chioma folta e ‘fiuenie è degna corona delli 
chite, ecc. i : lezza. — vba ed "C@ì ide ita i si 
Ogui bettiglia contiene: gr. 36 Tintura di Cabta- + A i PA selleza Sr È ui barba evi conela dggiungono ail uon 
ridi è gr. 10 Uemma Euforbio. È iiespello di bellezza, di forza edi senno, 
lrezzo L. z la bottiglia uu ; È ni L'acqua di chinina di A do pguditetti articoli si vendono da ANGELO 
» Tae: - ii gni pertica È ‘3 di . % 
» » pi Mid = a Migone e Ci è dotata di fragranza do- | neria:iprasso 1° Agenzia Léngega, S. SALVA! 


Franco per posta L b.80 e L. 8.80 iùioss; impedisce immediatamente la caduta | TORE:4825, da tutti l-parmochferi, profumi 
è ; ta i, Milano, Via a) dal nei e een Pra pongo, nia na age hr et nel i ad_Udine i:Sigg.. MASON BRK 
n rlusi i essi i f È E imic: F ER 3 frola ie. sviluppo, infondendo loto Ri ò noag - h, pucohiati 
Preperasi eselusivamente dai rn della r.cetta A. MANZONI e C., Chimici Farmacisti, a x | Tae. pp , i | rzio mori = FABRIO*ANGISLO irimagit, MIN 
S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 91. dira: scomparire la forfora ed assicura alla gio- mediotnali + a Gemona dal SE, 
È i ini } 5 + ivinozzi i ‘eggiant igliatura.. fino. | LUIGI-BILLIANI farmacista ‘in Pontebb® 

In Udine: Cumelli — Comessati — Nardini — Manganotti. -{K 0 una, fuesureggian e cnpig A ora fino, sE SETTOLI ARINRODBIO e di 
3 din, AUUsa  CHIUSSÌ farmaolata. Lù 

Sis: vende in flate sd in flacone, da L, 2,1,50, la spe ‘flen “pacca: postale agei 
| pende fin fate od in flacone, de I 3, 1.50, | Ali siediaioni pon pango postale qgplinP” 


Del Riano 









































palio € 
doni | 
borghi 
gara 
lasts 

Com 
sizioni 
fottere 
pira! 
Giorni 
de n 
pur di 
fiati d 

Ogg 
funghi 
si So 
della | 
‘maiglià 
già di 








più iù 
hto n 
vengi 
0g 
dell. 
delle 
induce 
sÎ0,,s 
L 

AI 

a giu 
Cor 
sotto: 
tadini 
Pri 
che d 
alle‘ 
Lo 
ridiss 
venne 
It; 
daco. 


‘e 
dieda 
rono 
Ua 
netici 
vranì 
Si 
vano 
era ‘| 
IS 
dola | 


segui 
SÙ 
Pala 

Do 
vrani 
saluti 
una" 
AU 
dalle 











